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Hanno la situazione 
in mano: gli addetti
alla cernita manuale
CARLOS MACHADO, DIANA URS E ARMANDO LORENCO
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Care lettrici e 
cari lettori 

Abbiamo alle spalle un’estate 
intensa. Innumerevoli conte-
nitori per la raccolta di PET 
sono stati utilizzati in con-
certi open-air, eventi sportivi, 
allo Züri Fäscht e nelle 
piscine all’aperto. I nuovi box 
per la raccolta di PET sono 
realizzati al 40 % con mate-
riale riciclabile (pag. 8).  
È un importante passo verso 
l’economia circolare. L’a-
zienda Müller Recycling AG 
inaugurerà presto un nuovo 
impianto. Scoprite i requisiti 
nella cernita delle bottiglie 
per bevande in PET – oltre a 
novità e informazioni sui e 
dai soci nonché dal mondo 
del riciclaggio del PET. 

Vi auguro una buona lettura.

Cordialmente
Jean-Claude Würmli
Direttore di PET-Recycling Schweiz

EDITORIALE

4 Müller Recycling AG con cernita 
manuale e, da gennaio, con un 
nuovo moderno impianto di cernita

9 Nuovi Big Bag in 
Tide Ocean Material®

Due problemi risolti con un’unica idea. Anna Gracia Herbst può vantare questo riconoscimento. 
L’organizzazione Buy Food with Plastic, avviata insieme all’ex bancario Khalil Radi, combatte 
al contempo sia il littering sia la fame. In Nicaragua, India e Ghana, dopo aver consegnato le 
proprie bottiglie di plastica le persone bisognose ricevono in cambio pasti caldi che vengono 
finanziati con donazioni. Attraverso partner di riciclaggio locali, le bottiglie in PET raccolte 
riconfluiscono nel ciclo chiuso. Le aziende affiliate all’associazione PET-Recycling Schweiz che 
sostengono Buy Food with Plastic sono Volvic (Danone) e Aldi Suisse. Nel 2022, Anna Gracia 
Herbst è inoltre stata inserita dalla rivista economica «Forbes» nell’elenco degli svizzeri più 
interessanti sotto i 30 anni. buyfoodwithplastic.org
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Opere d’arte 
in PET

Sud-di-vi-de-re 
cor-ret-ta-men-te
L’azienda di vendita al dettaglio Lidl Svizzera 

utilizza nuove insegne sui propri box per la 

raccolta di bottiglie di plastica 

e bottiglie per bevande in 

PET. Simboli e illustrazioni 

colorate forniscono utili dettagli 

ai clienti – con l’obiettivo di 

agevolare la raccolta differenziata.

10
Grandi eventi: quali sistemi per 
raccogliere le montagne di rifiuti? 

 Cibo in cambio di 
bottiglie di plastica 

L’opera del fotografo e grafico 
di Bienne, Nicolas Polli, affronta il 
tema della percezione dei «rifiuti» 

giocando con forme e norme. 
Anna Gracia Herbst, Khalil Radi e un’aiutante del posto in Nicaragua.



REPORTAGE

Rinnovamento presso l’azienda   
     Müller Recycling 
     per una purezza ancora 
maggiore nella cernita 
«La sfida nel riciclaggio delle bot-
tiglie per bevande in PET è oggi 
costituita dal grado di purezza ri-
chiesto per le diverse frazioni per 
raggiungere lo standard di ido-
neità all’uso alimentare» precisa 
il Direttore commerciale Thomas 
Müller. 

Solo un elevato grado di purezza nella 
raccolta del materiale consente di rica-
vare PET riciclato di alta qualità per il 
riutilizzo nella produzione di bottiglie 
per bevande in PET. A tal fine, prossi-
mamente l’azienda Müller Recycling 
AG con sede a Frauenfeld, il più gran-
de centro di cernita di PET della Svizze-
ra, si rinnoverà. Dopo quasi 20 anni di 
esercizio, uno dei due impianti di cer-
nita andrà in pensione. A novembre, 
il vecchio impianto sarà sostituito da 
una nuova e innovativa unità di cerni-
ta. Inoltre saranno spostate l’accetta-
zione merci e singole parti dell’impian-
to esistente. L’obiettivo è un grado 
di purezza maggiore per le singole 
frazioni, possibilmente già nella prima 
fase di cernita, ottenendo così una so-
stenibilità maggiore. Il nuovo impianto 
permetterà di suddividere una gamma 
di frazioni ancora più ampia facendole 
riconfluire nel ciclo chiuso.

Tre nastri di cernita per una 
purezza ancora maggiore

Da gennaio 2024, presso l’azienda 
Müller Recycling opereranno tre nastri 
di cernita ultramoderni. Ogni anno 

vengono suddivise e pressate in balle 
ben 23'000 tonnellate di bottiglie per 
bevande in PET. Nella prima fase, il 
materiale raccolto e consegnato viene 
suddiviso per colore e tipo di materiale 
in maniera completamente automati-
ca. Vengono impiegati sensori di pros-
simità a raggi infrarossi per il ricono-
scimento del materiale e sensori ottici 
per l’individuazione del colore. Ma a 
Frauenfeld, l’azienda non vuole affi-
darsi solo alla tecnologia. «Per ottene-
re un grado di purezza di oltre il 99 
% per quanto riguarda le bottiglie per 
bevande in PET raggiungendo il livello 
qualitativo richiesto per il ciclo chiuso, 
dopo la pre-cernita elettronica serve 
una cernita manuale.» Solo gli addet-
ti alla cernita manuale sanno ricono-
scere che, ad esempio, una bottiglia 
trasparente per aceto o una bottiglia 
trasparente contenente collutorio non 
è una bottiglia per bevande in PET. La 
tecnologia non è in grado di fare que-
sta distinzione. Numerosi addetti alla 
cernita manuale di Müller Recycling 
sono dipendenti di lunga data con 
20 o quasi 30 anni di esperienza e la 
capacità di riconoscere e suddividere 
immediatamente bottiglie non ricicla-
bili. Thomas Müller spiega: «La loro 
esperienza e rapidità nella cernita con-
tribuiscono in maniera determinante 
affinché le frazioni presentino l’eleva-
to grado di purezza richiesto oggi nel 
nostro settore.» Più elevato è il grado 
di purezza del materiale in entrata, più 
alto sarà il livello qualitativo del PET ri-
ciclato.

«Nonostante la tecnologia 
più avanzata, non riusciamo 

a trasformare liquame 
in champagne. Per noi è

indispensabile che le 
consumatrici e i consumatori 

effettuino correttamente la 
raccolta differenziata.»

Thomas Müller
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Gli addetti al nastro di cernita 
presso Müller Recycling AG 

vantano una lunga esperienza 
lavorativa, ovvero hanno un 

occhio allenato e una capacità 
di reazione fulminea.

Può capitare che una macchina 
non identifichi una bottiglia per 

aceto trasparente tra le bottiglie 
per bevande in PET trasparenti. 

 Questo non capiterà mai a questi 
professionisti esperti. Nella 

cernita manuale viene rimosso 
qualsiasi articolo che non 

corrisponda a una bottiglia per 
bevande in PET.   



   Il nuovo impianto 
di cernita high-tech 

             di Müller Recycling

REPORTAGE

La sfida: 
massimo 2 mesi di inattività

Il nuovo impianto di cernita – che va a sostituire  
la parte d’impianto del 2004 – verrà ricostruito da 
zero e sarà integrato nella struttura dell’impianto 
del 2015. Nell’ambito dell’ampliamento e del 
trasferimento di componenti non è ammessa la 
rimozione degli elementi sovrastanti: una sfida che 
rende necessario l’impiego di speciali apparecchi 
per il sollevamento di carichi pesanti per svolgere le 
operazioni di montaggio e smontaggio. 

Per l’economia circolare del PET in Svizzera è fonda-
mentale che l’attività di cernita di Müller Recycling 
non si fermi per più di due mesi. Dato l’intervallo di 
tempo limitato, la conversione e la nuova costruzio-
ne coinvolgerà da 20 a 35 specialisti.

Nel 1992, la ditta Müller Recycling di Frauenfeld ha 
messo in funzione il primo impianto di cernita del PET 
della Svizzera, con una capacità pari a 800 tonnella-
te di bottiglie per bevande in PET all’anno. Due anni 
più tardi venivano integrati i primi moduli di cernita 
elettronici. Nel 2004 e nel 2015 sono stati aggiunti due 
nuovi impianti, con una capacità di 12'000 e 20'000 
tonnellate per macchina all’anno. Attualmente, Müller 
Recycling AG sta costruendo un nuovo impianto 
high-tech per la cernita di bottiglie per bevande in PET: 
da gennaio 2024 l’azienda sarà il massimo punto di 
riferimento in termini di purezza delle frazioni.

Tecnologia migliorata: 
più capacità, più purezza

I moduli di cernita elettronici esistenti e nuovi, basati 
su sensori, consentono una cernita efficiente e precisa 
di ulteriori frazioni di materiali. Questo fatto si tra-
duce in un aumento della capacità produttiva e del 
grado di purezza e, al contempo, in una riduzione 
della cernita manuale. Il nuovo impianto di cernita 
è in grado di separare per colore e qualità ben 49 
bottiglie per bevande in PET al secondo.

Per la cernita automatica di vassoi termoformati in 
PET si avvale dell’innovativa tecnologia GAIN, che 
analizza dati e immagini per differenziare i materiali 
riciclabili da quelli non riciclabili. Questa tecnologia 
viene impiegata per la prima volta in Svizzera in un 
impianto di cernita del PET.

Prestazioni sorprendenti: 
99,96 % di purezza

Separatori aeraulici, setacci supplementari e un se-
paratore balistico modificato costituiscono i requisiti 
essenziali per migliorare la separazione di frazioni 
piatte, rotolanti e di componenti più piccole. Il nuovo 
impianto è capace di separare diverse frazioni in PET 
per il procedimento bottle-to-bottle, ma anche altre 
frazioni quali PET-mixed, imballaggi in cartone per 
bevande, metalli ferrosi ecc.

L’impianto gestisce una quantità di materiale di oltre 
5 tonnellate all’ora. Nel caso delle frazioni bottle-to- 
bottle, si ottiene una purezza fino al 99,96 % grazie 
a 3-4 selezionatori/selezionatrici manuali nella fase di 
post-cernita, che fa ancora parte del processo.

© Questo schema 3D dell’impianto di cernita di Müller Recycling AG è 
proprietà intellettuale di Borema Umwelttechnik AG, CH-9536 Schwarzenbach 
ed è soggetto a copyright. Non può essere copiato, modificato o altrimenti 
riprodotto senza il consenso di Borema. 
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SOSTENIBILITÀ SOSTENIBILITÀ

Sono il vostro nuovo box 
per la raccolta delle 
bottiglie per bevande 
in PET. Ho lo stesso  
aspetto del precedente ma 
sono realizzato al 40 % 
in polipropilene (PP) 
riciclato. Sono altrettanto 
resistente, sono tuttora 
pieghevole e posso 
contenere 110 litri di 
bottiglie per bevande in 
PET. Anche il mio prezzo 
è immutato. Ordinatemi 
oggi stesso! 
A presto.

I nuovi Big Bag blu sono ancora più ecologici
PET-Recycling Schweiz compie un ul-
teriore passo per essere ancora più 
ecosostenibile: i nuovi Big Bag in uso 
da quest’anno sono prodotti in Ban-
gladesh dall’azienda svizzera Relianz 
AG con sede a Bonstetten. I Big Bag 
sono ora realizzati al 30 % con Tide 
Ocean Material®. Il pluripremiato ma-
teriale viene ricavato da rifiuti plastici 
raccolti, in parte sul posto, in corsi 
d’acqua vicini alla costa, su isole e 
spiagge. Tide Ocean, anch’essa un’a-
zienda svizzera, è stata fondata da 
Thomas Schori che prima produceva 
cinturini per orologi utilizzando pla-
stica riciclata. Considerata la grande 
quantità di rifiuti plastici negli oceani, 
insieme al Politecnico federale di Zuri-
go Thomas Schori ha sviluppato il Tide 
Ocean Material®. La plastica raccolta 
nei mari viene trasformata in granu-

lato con il quale vengono prodotte, 
tra le altre cose, fibre per l’industria 
tessile e materiale per stampanti 3D. 

Con il passaggio ai nuovi Big Bag re-
alizzati al 30 % con Tide Ocean Ma-
terial®, PET-Recycling Schweiz contri-
buisce a risparmiare preziose risorse. 
Con i Big Bag vengono trasportate 
bottiglie per bevande in PET vuote 
dai punti di raccolta agli impianti di 
cernita – più e più volte. Tide Ocean 
produce una serie di propri articoli re-
alizzati con plastica riciclabile raccolta 
nei mari – dalle tazzine da caffè agli 
zaini. 
relianz.ch

tide.earth

Big Bag realizzato al 30 % 
con Tide Ocean Material®. 

Il Rapporto sulle prestazioni 2023 di Swiss Recycling, 
presentato a giugno a Berna, illustra gli sviluppi  
nel settore dei rifiuti e del riciclaggio in Svizzera. 
swissrecycling.ch/leistungsbericht

Nuovi evincimenti sui
benefici ambientali
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Attraverso eventi, corsi e workshop, Swiss Recycling 
fornisce ampie informazioni relative al riciclaggio, 
all’economia circolare e alla tutela ambientale. 
 
I corsi sono rivolti principalmente ad aziende, Comuni, 
punti di raccolta e scuole ma sono benvenuti anche 
cittadine e cittadini interessati. 
swissrecycling.ch/it/agenda

Offerte speciali come corsi di formazione continua e 
corsi sui rifiuti per dipendenti comunali nonché gestrici 
e gestori di punti di raccolta. 
swissrecycling.ch/it/punti-di-raccolta/formazione-continua

Informazioni su 
economie circolariCo
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GRANDI EVENTI
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GRANDI EVENTI

Come ridurre i rifiuti a grandi eventi
L’estate dei festival è terminata.  
È tempo di analizzare i sistemi di 
raccolta dei rifiuti adottati dagli 
organizzatori di grandi eventi.

Züri Fäscht 2023

Lo Züri Fäscht 2023 si è svolto all’ini-
zio di luglio. Per tre giorni, la città di 
Zurigo è stata il palcoscenico della più 
grande festa popolare svizzera con 
ben due milioni di visitatrici e visitato-
ri. Il Comitato organizzativo si è impe-
gnato a fondo anche in relazione alla 
sostenibilità. Insieme all’ente Entsor-
gung und Recycling Zürich (ERZ), per 
la prima volta è stato introdotto un 
sistema di deposito per bevande con-
tenute in bottiglie in PET e lattine in 
alluminio vendute sul posto. Durante 
le tre giornate, in veste di consulenti 
ben 400 «Recycling Heroes» hanno 
battuto l’area cittadina della festa e 
i parchi vicini al lago. 120 isole han-
no consentito di effettuare la raccolta 
differenziata di rifiuti e materiali rici-
clabili quali PET, alluminio e vetro – 
sotto forma di bottiglie per bevande 
che le visitatrici e i visitatori avevano 
portato con sé alla festa. Comples-
sivamente sono state raccolte 260 
tonnellate di rifiuti e 55 tonnellate 
di materiali riciclabili. Ciò equivale a 
una quantità cinque volte maggiore 
rispetto a quella raccolta durante il 
precedente Züri Fäscht. Inoltre è stata 
ridotta del 20 % la quantità di rifiuti 
complessiva rispetto al 2019.

Montreux Jazz Festival 2023 

Durante le prime due settimane di lu-
glio, oltre 250'000 persone provenien-
ti da tutto il mondo hanno assistito al 
leggendario Montreux Jazz Festival. Il 
Responsabile della sostenibilità, Murat 
Opan, ha registrato, tra gli altri, una 
raccolta di ben 4,5 tonnellate di bot-
tiglie per bevande in PET, 4,2 tonnel-
late di lattine di alluminio per bevande 
e 64,5 tonnellate di rifiuti per l’ince-
nerimento. Sul posto ha operato un  
«Green team» che si è occupato di 
tutti gli aspetti inerenti alla raccolta 
differenziata dei materiali riciclabili. 
Una delle sfide è consistita nell’infor-
mazione degli ospiti internazionali del 
festival sul sistema svizzero di raccolta 
differenziata dei materiali riutilizzabi-
li. A Montreux e nelle aree vicine al 
lago sono stati predisposti 80 sistemi 
di raccolta differenziata di materiali 
riciclabili.

Festi’neuch 2023 

Conosciuta al di fuori della Svizze-
ra francese come una vera e propria 
chicca, a giugno la Festi’neuch 2023 
ha attirato sulle rive del Lago di Neu-
châtel ben 55'000 persone. 

Consegna e ritiro 
gratuiti: i box per la 

 la raccolta di PET 
per il vostro evento 

Ordinateli subito!

In occasione dell’Openair Frauenfeld, 
il Centro svizzero di competenza 
contro il littering IGSU e l’azienda 
produttrice di bevande Coca-Cola 
hanno mostrato come si fa: i rifiuti 
nei bidoni della spazzatura, i ma-
teriali riciclabili nei contenitori di 
raccolta.    

Attraverso un’affermata campagna 
di adesione su cartelloni organizza-
ta dall’IGSU, Coca-Cola in veste di 
sponsor dell’Openair Frauenfeld si è 
impegnata nella lotta al littering. Am-
basciatrici e ambasciatori dell’IGSU 
erano impegnati nella sensibilizzazio-
ne degli appassionati di musica già 
nel tragitto dalla stazione ferroviaria 
all’area del festival, sollecitandoli a 
effettuare la raccolta differenziata 
dei rifiuti. All’ingresso principale, le 
spettatrici e gli spettatori venivano in-
vitati a sostenere la lotta al littering 
attraverso una firma, due parole o un 
disegno sul cartellone dell’IGSU. 

IGSU e Coca-Cola    
   insieme nella lotta al littering

«L’ambiente non è un bidone dell’im-
mondizia», «Littering? No, grazie!», 
«Un ambiente pulito? Ora o mai più!»  

All’Openair Frauenfeld, Coca-Cola  
Svizzera ha affiancato l’IGSU sia nella  
lotta al littering sia nella raccolta di 
materiali riciclabili. Aiutanti di Coca- 
Cola hanno dato man forte alle am-
basciatrici e agli ambasciatori dell’IGSU 
nelle campagne di adesione rimboc-
candosi le maniche al termine del 
festival per ripulire insieme l’area dai 
rifiuti abbandonati. Marco Manzo, Re-
sponsabile del marchio presso Coca- 
Cola Svizzera: «Vogliamo fornire il 
nostro contributo nel sostegno del 
sistema di raccolta per riuscire a rag-
giungere insieme l’obiettivo di un’alta 

quota di riciclaggio. Attraverso cicli 
chiusi otteniamo il massimo valore dai 
materiali d’imballaggio evitando che 
finiscano nei rifiuti. In ciò rientra an-
che la sensibilizzazione durante i festi-
val. Siamo felici di aver potuto fornire 
il nostro contributo insieme all’IGSU e 
all’Openair Frauenfeld.»

«Vogliamo informare 
senza imporre nulla 
e invitare in modo 

propositivo e spiritoso 
a effettuare la raccolta 

differenziata di materiali 
riciclabili e rifiuti.»

Nora Steimer, 
Direttrice  del Centro di competenza 

contro il littering IGSU

Durante quattro giorni, oltre a Ely Tina 
(nuovo talento della scena musicale di 
Bienne), a Kendji Girac (vincitore del 
talent show francese «The Voice») e 
al DJ Paul Kalkbrenner si è «esibita» 
anche PET-Recycling Schweiz, posizio-
nando all’uscita dell’area della festa 
20 box per la raccolta di PET e 15 box 
per la raccolta di alluminio. Inoltre è 
stata predisposta la raccolta differen-
ziata di vetro e rifiuti biodegradabili. 
Un sistema di deposito ha consenti-
to di riconsegnare nei punti di distri-
buzione bicchieri, posate e stoviglie. 
Nell’area della festa non erano in 
vendita bevande contenute in bot-
tiglie in PET e in lattine in alluminio. 
25 dei 1500 addetti e addette della 
Festi’neuch si sono occupati della rac-
colta dei rifiuti. Murat Opan ha svolto 
l’incarico di Responsabile della soste-
nibilità anche a Neuchâtel. 
Fotos: Bastien Loup



PET-MEMBER

Migros e il PET 
ricavato dalla CO2
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Il Mibelle Group è felice dell’assegnazione del World- 

Star Award conferito per le innovative bottiglie in  

PET ricavato, per il 30 %, dal riciclaggio di CO2 che 

altrimenti finirebbe nell’atmosfera sotto forma di gas  

a effetto serra. mibellegroup.com

Salvaguardia del 
clima a livello Lokal
Anche piccole imprese come «Lokales Wasser 37» sono convinti mem-

bri dell’associazione PET-Recycling Schweiz. Lokales Wasser 37 sgorga 

dall’Uetliberg zurighese per poi essere imbottigliata a Zurigo in Rennweg 

37 e ad Albisrieden. Nel ciclo chiuso riconfluiscono bottiglie da 5 dl e da 

1,5 litri realizzate al 50 % con PET riciclato svizzero. Le bottiglie di acqua 

vengono vendute esclusivamente nella città di Zurigo e nella cerchia di 

10 km dal luogo d’imbottigliamento. Lokales Wasser 37 è un’alternativa 

ecosostenibile all’acqua importata essendo caratterizzata da brevi tragitti 

di trasporto. Ogni anno viene inoltre sostenuto un progetto di sviluppo 

incentrato sull’acqua potabile pulita. lokaleswasser.ch

Avanguardistica
L’azienda Lateltin AG con sede a Winterthur è una tradizionale impresa 

svizzera attiva nel settore dell’imbottigliamento e della commercializza-

zione di bevande. Nel proprio assortimento figura, oltre a marchi di nomea 

internazionale, la Red Bull Vodka contenuta in bottiglie in PET. L’azienda 

Lateltin, affiliata all’associazione PET-Recycling Schweiz, si impegna a 

favore della tutela ambientale attraverso la partecipazione volontaria al 

programma dell’Agenzia dell’energia per l’economia (AEnEC). Inoltre, dopo 

il recente risanamento dell’edificio adibito a uffici, tutti gli ambienti sono 

dotati di pannelli fonoisolanti realizzati con 19'576 bottiglie in PET pescate 

negli oceani e poi riciclate. lateltin.com

MARKETING

Comunicazione per 
  la quota di raccolta 
Uno degli obiettivi di PET-Recycling 
Schweiz, recita «Innalzare la quota di 
raccolta per incrementare ulterior-
mente i benefici per l’ambiente». At-
traverso mirate misure di marketing, 
PET-Recycling Schweiz informa e 
sensibilizza la popolazione. Sharon  
Lehmann, Responsabile Comunicazio- 
ne marketing presso PET-Recycling 
Schweiz illustra i punti essenziali al 
riguardo.

Sharon Lehmann, quali sono le sfide 
attuali in termini di marketing e comu-
nicazione?
In Svizzera possiamo essere molto sod-
disfatti del fatto che possiamo conta-
re, senza relativi obblighi legali, su un 
impegno straordinario da parte della 
popolazione per quanto riguarda la 
raccolta. Oggi, alcune bottiglie per be-
vande in PET non riconfluiscono nel ci-
clo chiuso: vengono consumate durante 
gli spostamenti e finiscono tra i rifiuti. 
Attraverso le nostre misure di comuni-
cazione e marketing raggiungiamo un 
gruppo target che si sposta con grande 
frequenza e lo invitiamo a riconsegnare 
ogni ma proprio ogni bottiglia in PET. 

Di quali aspetti bisogna tenere conto?
I social network, in particolare Tiktok, 
stanno andando a gonfie vele. Nei con-
tatti con il gruppo target sono da con-
siderare i diversissimi mondi della 
Community e l’aumentato utilizzo dei 
dispositivi mobili. Postiamo regolar-
mente messaggi e storie su Instagram 
e Tiktok. 

Attraverso quali misure PET-Recycling 
Schweiz sensibilizza il gruppo target in 
questione? 
Quest’anno abbiamo affinato la nostra 
strategia di comunicazione e intensifi-
cato la collaborazione con content cre-
ator nonché con ambasciatrici e amba-
sciatori del riciclaggio del PET. Siamo 
inoltre riusciti a reclutare tra le nostre 
ambasciatrici e i nostri ambasciatori la 
calciatrice professionista Lara Meroni 
e il vincitore del talent show televisivo 
«Stadt Land Talent» Michael Wäckerlin, 
alias The Human Juke Box. I nostri crea-
tor, le nostre ambasciatrici e i nostri 
ambasciatori sono tutti impegnati nella 
raccolta del PET e nella tutela dell’am-
biente. 

Allo spot televisivo con 
The Human Juke Box e Jesina.

La calciatrice professionista Lara Meroni è 
nostra ambasciatrice. 

Immagine a fianco: Insieme attive nella raccolta 
del PET: Tiktok creator Jesina e Sharon Lehmann, 
Responsabile Comunicazione marketing presso 
PET-Recycling Schweiz. 

Partecipate alla 24a 
edizione del Concorso 

sull’arte del riciclaggio! 

Create straordinarie 
opere d’arte utilizzando 

imballaggi metallici. 

Tema di quest’anno: 
l’infinito 

Ultimo termine 
di presentazione: 
31 gennaio 2024

Per informazioni 
e l’upload 

delle opere d’arte: 
 recycling-kunst.ch 

In collaborazione con 
Pro Infirmis 
e Digital Art 

Festival Zürich (DA Z)

L’alluminio è riciclabile 

infinite volte senza 

riduzione di qualità. 

 Viene così risparmiato ben 

il 95 % di energia 

rispetto alla prima 

produzione.
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I punti di raccolta che stoccano sacchi contenenti bottiglie per bevande 
in PET vuote devono richiederne il ritiro da parte del partner addetto 
al trasporto entro e non oltre metà dicembre. Ciò crea spazio e la 
quantità consegnata viene conteggiata per il certificato ambientale 
che l’associazione PET-Recycling Schweiz emette ogni anno per ogni 
singolo punto di raccolta. Viene indicata la quantità raccolta di 
bottiglie per bevande in PET mettendo nero su bianco l’impegno 
profuso a favore dell’economia circolare. Come base per i calcoli 
vengono utilizzati i dati rilevati da Carbotech. 

Ogni bottiglia conta 
      alla fine dell’anno 
  

Lo sapevate?
Con ogni bottiglia per bevande in PET 

riciclata viene risparmiata così tanta energia 
da far funzionare un computer 

portatile per quattro ore. 

AGGIORNAMENTO

 Collant 
     ecologici 

I collant in nylon sono l’articolo usa e getta più utilizzato 
dalle donne. L’azienda Swedish Stockings produce collant 
anche con il materiale riciclato Sheertex. Sono più resistenti, 
più ecosostenibili e contribuiscono a non sprecare preziose 
risorse. swedishstockings.com 

Nota bene
In Svizzera, il riciclaggio del PET evita 

ogni anno l’emissione di 126'000 tonnellate 
di gas a effetto serra. 

Ciò corrisponde a ca. 9500 volte 
il giro del mondo in auto. 

E
co

 h
oo

dy

Il gilet unisex con cappuccio da indossare 
sopra la giacca o il maglione ripara dal 
freddo autunnale. È realizzato con plastica 
riciclata (esterno all’80 % e interno al 100 % 
in PET riciclato). Disponibile anche nei colori 
oliva e papaya presso sausbraus.ch

Rinunciare alla plastica: la borsa per 
la spesa riutilizzabile è realizzata in 
PET riciclato ed è personalizzabile 

(quantità minima d’ordine: 50 pezzi). 
Un’idea per un utile regalo natalizio 

per i clienti. Per i membri di 
PET-Recycling Schweiz bbtrading.ch

Bag it!



P.P.
8048 Zürich

Ricicla on-line le bottiglie all’interno del 
nostro ciclo del PET e vinci, con un po’ di 
fortuna, il premio mensile in palio.

Se riponi il PET nei corretti contenitori 
di raccolta ne giova anche l’ambiente in 
quanto contribuisci a ridurre le emissioni 
di CO2!

GIOCA E VINCI!

PET.CH

Verein PRS PET-Recycling Schweiz
Hohlstrasse 532, 8048 Zurigo

T 044 344 10 80
info@prs.ch

petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz 
è membro dell’organizzazione mantello 

Swiss Recycling e del 
Gruppo d’interesse ambiente pulito (IGSU).
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